
INGRESSO N° 28 OSANNA AL FIGLIO DI DAVID 
 

Fratelli carissimi, questa assemblea liturgica è 
preludio alla Pasqua del Signore, alla quale ci 
stiamo preparando con la penitenza e con le opere 
di carità fin dall'inizio della Quaresima. Gesù entra 
in Gerusalemme per dare compimento al mistero 
della sua morte e risurrezione. Accompagniamo con 
fede e devozione il nostro Salvatore nel suo 
ingresso nella città santa, e chiediamo la grazia di 
seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della 
sua risurrezione.  
 

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno,          benedici 
questi rami di ulivo, e concedi a noi tuoi fedeli,  
che accompagniamo esultanti il Cristo, nostro Re e 
Signore, di giungere con Lui alla Gerusalemme del 
cielo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

CANTO N° 28 OSANNA AL FIGLIO (2^ STROFA) 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA             50,4-7 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 

discepolo, perché io sappia indirizzare una parola 
allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli.  

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho 
opposto resistenza, non mi sono tirato indietro.  
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie 
guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.  
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la mia faccia dura 
come pietra, sapendo di non restare confuso.  

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 

DIO MIO, DIO MIO PERCHE’              salmo 21 

MI HAI ABBANDONATO? 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo:  
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,  
lo porti in salvo, se davvero lo ama!» 

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una 
banda di malfattori; hanno scavato le mie mani  
e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa. 

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica 
gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare 
lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in 
mezzo all’assemblea. Lodate il Signore, voi suoi 
fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza di 
Giacobbe, lo tema tutta la discendenza d’Israele 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 540040 
dal 2 al 9 aprile 2023 - Domenica di Passione e delle Palme  

SETTIMANA SANTA – TRIDUO PASQUALE– anno A – vangelo di Matteo 
 

IL DOLORE INNOCENTE 
E’ sempre incomprensibile la sofferenza e lo è 
ancor di più quando parliamo di Dio. Le domande 
sono tante, le risposte sempre parziali e spesso 
non capaci di dare piena comprensione. Questa 
esperienza dell’essere umano è la più difficile da 
affrontare ma se poi è legata all’ingiustizia diventa 
insopportabile. Davanti ad una “giustizia” che 
commette il più efferato dei delitti cosa possiamo 
dire? Non basta l’indignazione occorre qualcosa di 
molto più forte che noi non riusciamo a dare. Così, 
con le tante immagini che arrivano nei nostri 
schermi di disoneste sentenze, di grandi sofferen-
ze spesso causate da sistemi politici ed economici 
infami noi ci avviamo a vivere questa settimana che 
chiamiamo “santa” perché a percorrere questa 
strada è stato “il Santo” colui che proviene diretta-
mente da Dio per rivelarci il suo volto di Padre e si 
è poi trovato inchiodato sulla croce dopo un 
processo carico di falsità. Noi guardiamo a colui 
che è stato trafitto sapendo che Egli continua il suo 
martirio in tutti coloro che subiscono la stessa sorte 
Contempliamo la croce di Cristo nel silenzio carico 
di attesa perché sappiamo che il Padre Buono non 
lascerà nel sepolcro Colui che è la sua stessa vita. 
 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 
 

DOMENICA 2 aprile di PASSIONE e delle PALME 
ad ogni Messa: Benedizione ulivo e lettura della Passione secondo Matteo 
ore 16.30 Vespro e inizio Quarantore fino alle ore 18.15 
3 Lunedì santo ore 8.30 - 11.30  Confessione ore 15.00 Vespro Adorazione e Confessione  
ore 20.15 Adorazione e Confessione per i ragazzi e dalle ore 21.00 per giovani e adulti  
4 Martedì santo ore 8.30 - 11.30 Confessione  ore 15.00 Vespri, Adorazione e Confessione 
ore 20.30 S. Messa e chiusura delle Quarantore 
5 Mercoledì santo ore 8.30 Confessione  ore 15.30 Confessione  21.00 coro Giovaninsieme 
6 Giovedì santo ore 8.00 Lodi mattutine  ore 8.30 - 11.30 Confessione 
ore 10.00 in Cattedrale a Padova: Messa del Crisma e rinnovo promesse sacerdotali 
 

TRIDUO PASQUALE 
PASSIONE MORTE RISURREZIONE DI GESU’ CRISTO 

 

6 aprile sera del GIOVEDI' SANTO “in cena Domini” ore 16.00 Messa e colletta per i missionari 
ore 20.30 Messa con lavanda dei piedi  Colletta per i poveri  Reposizione del SS. Sacramento 
ore 22.00 Adorazione fino alle 24.00 all’altare della Reposizione 
7 VENERDÌ SANTO "in Passione Domini" ore 8.00 Lodi mattutine  Confessione  

ore 15.00 Via Crucis  ore 16.00 - 17.30 Confessione  

ore 20.30 Solenne Azione Liturgica, lettura Passione, Adorazione della Croce, S. Comunione 

8 SABATO SANTO ore 8.00 Lodi mattutine  ore 8.30 - 11.30 e 15.30 – 17.30 Confessione 

ore 20.45 VEGLIA PASQUALE "in Resurrectione Domini" con la presenza dei ragazzi a cui verrà 
conferita la Cresima e riceveranno per la prima volta l’Eucaristia. 
DOMENICA 9 aprile – PASQUA DI RISURREZIONE Messa ore 8.00 – 10.00 - 11.15 - 18.30  
10 LUNEDÌ dell’Angelo - Messa ore 8.00 – ore 10.00 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

CONFESSIONE mattino tutti i giorni della settimana santa dalle 8.30 alle 11.30 
              pomeriggio tutti i giorni, escluso giovedì, dalle ore 15.30 alle 17.30 
              sera lunedì dalle ore 20.15 alle 21.30.  

Ci saranno al mattino P. Francesco, al pomeriggio don Armando, venerdì e sabato don Renzo 
 

QUARANTORE si svolgeranno al pomeriggio della Domenica di lunedì e martedì santo. 
ULIVO BENEDETTO va portato nelle nostre case e alle persone ammalate. Si potrà trovarlo in 
Chiesa tutta la settimana santa. L’offerta andrà per il restauro del Duomo.  
GIOVEDI’ SANTO, “Un pane per amor di Dio” si raccoglie il frutto della nostra Quaresima.  
La lavanda dei piedi si farà ad alcuni ragazzi che riceveranno i sacramenti la notte di Pasqua 
ADORAZIONE NOTTURNA “nella notte in cui Gesù fu tradito” giovedì santo, fino alle ore 24.00, 
la chiesa resta aperta per l’Adorazione presso l’altare della Reposizione. 
VENERDI’ SANTO la via Crucis si terrà in Duomo e l’Azione liturgica alle 20.30. 
AMMALATI viene portata nella settimana dell’ottava di Pasqua dai ministri e da don Mario. 
Coloro che non venissero raggiunti sono pregati di segnalarlo allo 0424 540040. 
MINISTRANTI sono convocati giovedì alle ore 20.15, sabato alle ore 11.00. 
ACQUA BENEDETTA sarà disponibile in boccette per Pasqua come segno del Battesimo. 
CASA DI RIPOSO a Pasqua verrà celebrata la Messa solo per gli anziani residenti. 
AUGURI AI NOSTRI MISSIONARI via e-mail suor Anna in Sudan annagastaldello@yahoo.com  

P. Camillo in Perù scapinca@hotmail.com e P. Matteo in Brasile matteobizzotto@servi-icms.it 

GRAZIE una persona € 500 pro missioni; € 200 e 100 per restauro del Duomo. 
ASSEMBLEA SOCI "NOI ASSOCIAZIONE" PATRONATO è convocata l'assemblea ordinaria 
dei soci per lunedì 16 aprile alle ore 6.30 e alle ore 20.30 in seconda convocazione. All’ordine del 
giorno: 1. approvazione del bilancio; 2. nuova sala parrocchiale; 3. estate 2023; 4. varie  
L’adesione serve anche a coprire i costi di assicurazione per coloro che frequentano il centro. 
NOTIZIARIO PARROCCHIALE è a disponibile alle porte della Chiesa con gli orari della settimana 
santa e un aggiornamento relativo ai restauri con un rendiconto sulle spese finora sostenute. 
ORARIO CANONICA per richiesta certificati utilizzare la mail    archivio.rossano@gmail.com 
 

 

c.i.p. - Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria, Piazza Duomo, 11  – 36028 Rossano Veneto (VI) 

www.parrocchiarossano.it  e-mail   parrocorossano@gmail.com 

  



DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI FILIPPESI                             2,6-11 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 
Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso assumendo una condizione 
di servo, diventando simile agli uomini. Dall’as-
petto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò 
il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel 
nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.  

Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO N° 12  
Lode e onore a Te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 
 

PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE 
GESU’ CRISTO SECONDO MATTEO 

forma breve 27,11-54 - testo completo 26,14-27,66 

In quel tempo, Gesù comparve davanti al 
governatore, e il governatore lo interrogò dicen-
do: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu 
lo dici». E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani 
lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli 
disse: «Non senti quante testimonianze portano 
contro di te?». Ma non gli rispose neanche una 
parola, tanto che il governatore rimase assai 
stupito. A ogni festa, il governatore era solito 
rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro 
scelta. In quel momento avevano un carcerato 
famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che 
si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo 
avevano consegnato per invidia. Mentre egli 
sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: 
«Non avere a che fare con quel giusto, perché 
oggi, in sogno, sono stata molto turbata per 
causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani 
persuasero la folla a chiedere Barabba e a far 
morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: 
«Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà 
per voi?». Quelli risposero: «Barabba!». Chiese 
loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifis-
so!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?».  
Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». 
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il 
tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le 
mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono 
responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». 
E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su 
di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, 

lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i 
soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. 
Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello 
scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella 
mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, 
lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputan-
dogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo 
percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue 
vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 
Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 
portare la sua croce. Giunti al luogo detto 
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli 
diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo 
assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo 
crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a 
sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di 
sopra del suo capo posero il motivo scritto della 
sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». 
Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a 
destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di lì 
lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, 
che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, 
salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi 
dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con 
gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui 
dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se 
stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e 
crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, 
ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio 
di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo 
insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno si 
fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: 
«Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa:  
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. 
Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 
«Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse 
a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce 
ed emise lo spirito.          (si genuflette e si fa una pausa) 

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da 
cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezza-
rono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, 
che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai 
sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella 
città santa e apparvero a molti. Il centurione, e 
quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla 
vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: 
«Davvero costui era Figlio di Dio!».  

Parola del Signore. – Lode a te, o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

PER LA TUA CROCE ASCOLTACI, SIGNORE  
 

Signore della vita, ti affidiamo il nostro Papa 
Francesco: donagli vita e salute perché possa 
continuare ad essere testimone di pace e guidare 
la tua Chiesa, preghiamo. 
 

Signore della storia, assistiamo ancora a giorni di 
guerra in tante parti del mondo: fa che gli uomini 
comprendano il valore della vita che hai riscattato 
con la tua croce e sostieni le tante vittime 
innocenti della cattiveria umana, preghiamo. 
 

Signore della pace, con la tua croce hai portato a 
compimento le Sacre Scritture: guarisci il nostro 
cuore perché sappiamo costruire insieme una 
società più giusta e fraterna, preghiamo. 
 

Signore della gloria, da innocente hai portato il 
peso del nostro male: guarda la nostra comunità 
di Rossano Veneto e concedile di vivere in 
profondità i misteri della tua Pasqua, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO N° 35 SE M’ACCOGLI 
COMUNIONE N° 6 E’ GIUNTA L’ORA 
CONGEDO N° 40 TI SALUTO O CROCE SANTA 
 

QUARANTORE 
 

APERTURA N° 25 MISTERO DELLA CENA 

INNO N° 37 SE TU MI ACCOGLI, PADRE BUONO 

BENEDIZIONE N° 11 ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile 
sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale 
della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il 
santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per 
sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

ACCLAMAZIONI 

Dio sia benedetto 
Benedetto il suo santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio, vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il suo sacratissimo cuore 
Benedetto il suo preziosissimo sangue 
Benedetto Gesù,  
nel santissimo sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Gesù, Maria Santissima 
Benedetta la sua santa Immacolata concezione 
Benedetta la sua gloriosa assunzione 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo 
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi 
 

CONCLUSIONE: RESTA CON NOI SIGNORE LA SERA 
 

ANNIVERSARIO 
9 aprile Pasqua di Risurrezione  

60° di SILVANO Santi e GIOVANNINA Trevisan  

CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA 
1 aprile sabato ore 17.00 +ALDO Miron +CORRADO 
+CIRILLO, ANGELA Stangherlin, PIETRO Baron  
+FLAVIO, GIOVANNA, PIETRO +MARISA Zampieri 

ore 18.30 +GIOVANNI Favrin +ILARIO Gastaldello 
+CAMILLO (anniv.) Berton, ELSA +ANTONIO Conte 
+ANNINO Beltramello +BRUNO +RENATO Nichele 

DOMENICA 2 aprile 2023 
DI PASSIONE E DELLE PALME - salmi II settimana 

ore   8.00 +SALVATORE fam. Prete, fam. Giuranna 
+EROS, EVELINA fam. Bevilacqua, fam. Friselle 
+MARIA LUISA Berton +NELLINA Bragagnolo 
+GIUSEPPE Baggio +Anime del purgatorio 

ore 10.00 +BRUNO Geremia +DAVIDE, PIO Bizzotto, 

CELESTINA Gruber, ANTONIO, MARIA, Suor MICHE-
LA GIAMPAOLO Badoer, FERDINANDO Rizzi +ELISA 

Guarise, MARCELLO Martini, GIOBATTA Moretto, 
CARMELO Moro +GIULIANO, ALBERTO Santi, 
PIETRO Ambroso, KATUSCIA Baron +GIOACCHINO 
e fam. Trentin + ATTILIO Ferronato, GIACOMO Baron  

ore 11.15 +FORTUNATO Bordignon, ASSUNTA Batti-
stella +PASQUALE, PASQUALINA +don FRANCO 
+GRAZIANO (ann.) Capellari +TERESA e fam. Martini  

-ore 16.30 Vespro e inizio delle Quarantore 

18.30 +ANTONIO Zurlo, VITTORIO, ANGELO, DINA 
+GIACOMO (GINO) Scomazzon +don GIUSEPPE 

3 Lunedì santo ore 8.00 +GIOVANNI, ALDO Bordi-
gnon +ARMANDO Arsie +METILDE Bragagnolo 

ore 15.00 Vespro e Adorazione fino alle 18.00 
ore 20.00 Adorazione Eucaristica e Confessione 

4 Martedì santo ore 8.00 +GIOVANNI Stragliotto, 
LUCA Bragagnolo +Anime del purgatorio  
ore 15.00 Vespro e Adorazione 
ore 20.30 Messa e chiusura delle Quarantore 

5 Mercoledì santo ore 8.00 +RENATO Scapin 
+LORENZO Agostinelli +EDOARDO, ANNA, CARLO 
 

TRIDUO PASQUALE 
 

6 Giovedì santo ore 8.00 Lodi mattutine 

ore 10.00 in Cattedrale a Padova Messa del Crisma 
ore 16.00 Messa con anziani e ammalati 
ore 20.30 Messa “in cena Domini” lavanda dei piedi  
segue Adorazione fino alle ore 24.00 

7 Venerdì santo ore 8.00 Lodi mattutine 
ore 15.00 Via Crucis in Duomo 

ore 20.30 Azione Liturgica “in Passione Domini” 

8 Sabato santo ore 8.00 Lodi mattutine 

20.45 Veglia Pasquale “in Resurrectione Domini” 

DOMENICA 9 aprile 2023 
PASQUA DI RISURREZIONE - salmi I settimana 

ore   8.00 - ore 10.00 -  ore 11.15 -  ore 18.30 

10 Lunedì dell’Angelo - ottava di Pasqua 

ore 8.00 +FRANCESCO Bigolin +UMBERTO, DO-
NELLA, TARCISIO, PALMIRA +LEONARDO Roman 
+BRUNO (anniv.) Dissegna +FRANCESCO Baggio  
ore 10.00 +GIORGIO Dissegna +MIGUEL, GIOSA-
FATTE Geremia +GIOVANNI Scapin, ALBINA Batti-
stella +LUCA (anniv.) Bragagnolo +RAFFAELLO fam. 
Trevisan +ALDO Gobbo +OLIVO (anniv.) Castello  


